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LA POLEMICA
Piazza Mazzini sarà il luogo
dell’accoglienza turistica. La parte sud
avrà una ‘fontana abitata’, alta quattro
metri. Questo elemento architettonico
ha fatto molto discutere la città. Le
minoranze hanno attaccato il progetto
e i commercianti che si affacciano sulla
piazza sono insorti. Storce il naso
anche la comunità ebraica che non è
stata consultata preventivamente.

IL MONDO politico modenese continua a dibatte-
re sui tre progetti presentati dall’architetto Botta.
C’è chi li difende, altri li attaccano, altri ancora fan-
no emergere problematiche fino mai discusse, come
la fruibilità delle piazze per i disabili.
«Mi soffermo su un problema — dice Arrigo Marti-
nelli di Modena a Colori —: le necessità dei diversa-
mente abili. Come si potranno spinge-
re le carrozzine su di un prato verde?
Come saranno gli accessi per goderne
la fruibilità? Come potranno affronta-
re un percorso ad ostacoli in piazza
Matteotti transitando su ponticelli,
scalette e gradini?». «Forse gli ammi-
nistratori modenesi soffrono di este-
rofilia — dice il consigliere dei Popo-
lari liberali Sergio Celloni — ma i
progetti presentati sono discutibili.
Non sono legati tra loro, non hanno
una visione di città integrata dal pun-
to di vista urbanistico, sono avulsi dalla dimensione
della nostra città». «Le tre piazze? — sostiene Enri-
co Aimi di An (nella foto) — Una ‘Botta’ in tutti i
sensi, economica e visiva. Soprattutto talmente son-
tuosa che automaticamente si proietta al di fuori del-
la realtà: ma cos’è questo progetto se non l’ennesimo
bluff dall’amministrazione comunale? Fingono di
poter reggere il gioco dando in pasto alla gente im-
magini realizzabili solo virtualmente». Ma c’è anche

chi difende i progetti: «Ancora una volta la lobby del
no — sostiene Sergio Rusticali, capogruppo del Par-
tito socialista — all’innovazione della città e di con-
seguenza della sua riqualificazione, interviene pre-
giudizialmente contri i preliminari dei progetti. Il
tentativo di stroncare in partenza le ipotesi dimostra
ancora una volta che che per alcuni è più importante

musealizzare la nostra città invece
di favorirne un rilancio». Critico
nei confronti del progetto di piazza
Roma, il responsabile allestimenti
della Galleria Civica, Fausto Ferri:
«Condivido pienamente l’imposta-
zione che individua, nella suggestio-
ne della memoria della città, la base
concettuale su cui si fondano i pro-
getti per Piazza Matteotti e Piazza
Mazzini, evocando percorsi e spazi
perduti nelle demolizioni del seco-
lo scorso. Non mi sembra che le

stesse premesse si possano applicare alle proposte su
Piazza Roma: lo storico spazio vuoto antistante il Ca-
stello trecentesco prima e il Palazzo Ducale poi, che
si è configurato nelle attuali dimensioni alla fine del
‘700. La stessa limitazione dell’area di intervento nel-
la parte a ponente mi risulta incomprensibile: se
guardo la facciata del Palazzo non vedo soluzione di
continuità tra lo spazio di Piazza Roma e quello di
Piazza S. Domenico».

di BEPPE BONI

D
EL DIBATTITO urbani-
stico di Modena non perde
una virgola, nemmeno

quando in Parlamento l’atmosfera
è di fuoco. La lente d’ingrandi-
mento è sempre puntata su casa
sua. Dalla palazzina dell’ex
Amcm, alla Ghirlandina avvolta
nel mantello di Paladino, alla rivo-
luzione delle piazze dell’architetto
Botta, il sottosegretario Carlo Gio-
vanardi esibisce uno spirito critico
che a volte farebbe bene anche a
una parte dell’opposizione in con-
siglio comunale.

La convince il progetto Botta?
«Nemmeno un po’»

Che impressione le ha fatto la
presentazione all’americana
dell’assessore Sitta?

«Mi fa venire in mente il film di
Fantozzi dove il capo ufficio obbli-
ga i dipendenti e vedere e rivedere
la Corazzata Potemkin. Tutti sono
costretti a magnificare la proiezio-
ne fino alla battuta liberatoria, e
qui irripetibile, di Fantozzi».

L’amministrazione sostiene
che le nuove piazze piaccio-
no ai cittadini

«Ah, sì? Può darsi, ma io dico che
si tratta di opere imposte alla città
senza dibattito preventivo nemme-
no sul nome del progettista».

Conosce Botta?
«Non metto in dubbio la professio-
nalità dell’architetto Mario Botta
ma anche il suo nome è stato cala-
to dall’alto».

Che alternativa c’era?
«Per esempio si poteva indire un
grande concorso di idee coinvol-
gendo i professionisti modenesi
ed altri a livello internazionale.
Ma qui il Comune dice: prendere
o lasciare».

Come col telo di Paladino sul-
la Ghirlandina?

«Esattamente. Nessun dibattito.
Decisione presa e applicata».

Sullepiazze fraprenderee la-
sciare lei che farebbe?

«Lascerei».

IlmurodavantiaPiazzaMaz-
zini le piace?

«E’ una gaffe clamorosa. Nell’an-

no in cui l’Italia ricorda con sde-
gno le leggi razziali si fa un muro
davanti alla sinagoga ricreando
idealmente l’isolamento del ghet-
to ebraico».

Piazza Roma?
«Il prato non c’entra nulla. Non
c’è collegamento storico con
quell’area. Non sono contro le co-
se originali ma devono essere inse-

«LepiazzediBotta?
Il sottosegretarioGiovanardi critica il

BRACCIO DI FERRO SULLA CITTÀ DEL FUTURO

CONTINUA IL DIBATTITO TRA POLITICI ED ESPERTI

Modena a Colori: «Non avete pensato ai disabili»
Aimi: «Sono strutture virtuali irrealizzabili»

L’architetto Mario Botta è una figura di primo pia-
no a livello mondiale. Le sue opere sono state pre-
miate con riconoscimenti internazionali come il
museo d’arte moderna di San Francisco, la torre
Kyobo a Seul e la ristrutturazione della Scala a Mi-
lano.

L’ARCHITETTO

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Area Vasta Emilia Nord (AVEN)

via Amendola 2 - 42100 Reggio Emilia

ESTRATTO AVVISO DI GARA
E’ indetta gara a Procedura aperta, in confor-
mità al D.Lgs.163/06, per la fornitura di Piastre
paziente per Elettrochirurgia. La durata della for-
nitura è triennale. La fornitura costituita da n. 3
lotti, verrà aggiudicata ai sensi dell’art.83 D.Lgs.
163/06 secondo i seguenti parametri: Prezzo
max p. 60 – Qualità max punti 40 (per dettaglio
analitico rif.to al capitolato speciale). Si aggiudi-
cherà anche in presenza di una sola offerta con-
grua e valida. L’importo complessivo presunto
triennale della fornitura è di Euro 997.200,00
I.V.A. esclusa. Termine ultimo per la presentazio-
ne delle offerte: 19.01.2009 ore 13.00 termine
perentorio da inviare al seguente indirizzo:
Azienda Ospedaliero Universitaria di Modena
– Servizio Attività Economali e di
Approvvigionamento – Via Fusco n. 9 – 41100
Modena.
Data prevista per l’ apertura dei plichi ore 10.00
del 22.01.2009 presso l’Azienda referente –
Azienda Ospedaliero Universitaria di Modena,
Servizio Attività Economali e di
Approvvigionamento – Via M. Fusco 9 – 41100
Modena. Il bando di gara integrale è stato inol-
trato all’ Ufficio pubblicazioni dell’Unione
Europea in data 27.11.2008.
Il Bando integrale, il Capitolato Speciale e allega-
ti, il Capitolato Tecnico e i documenti comple-
mentari potranno essere scaricati dal sito inter-
net www.policlinico.mo.it del Servizio Attività
Economali e di Approvvigionamento dell’Azienda
Ospedaliero Universitaria di Modena. nonchè sul
sito dell’Aven www.aven-rer.it.
Per informazioni: Servizio Attività Economali e di
Approvvigionamento, Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Modena, Via M. Fusco n.9 41100
Modena, tel.059-4222390-4224648, fax 059-
4222305. Responsabile procedimento Dott.ssa
Sabrina Amerio.
IL DIRETTORE OPERATIVO: Dr.ssa Nilla Viani
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IL PROGETTO

Sonocalatedall’alto»
nuovo assetto. «Come la corazzata Potemkin»

Il progetto di Botta prevede, oltre alla
fontana, anche un piano inclinato verde
di forma ellittica a raccordo con il piano
della piazza, fruibile come una terrazza
panoramica sul giardino alberato e
sulla sinagoga e che ’dialogherà’ con la
via Emilia con la sua parte
monumentale , generando giochi
d’acqua nella parete di fronte a piazza
delle Ova.

rite nello spirito della città. E in-
tanto spariscono i parcheggi senza
una alternativa valida».

Non è valida la soluzione ex
ippodromo?

«E’ una idea che non risolve il pro-
blema. Qui hanno pensato al con-
cetto di bellezza della piazza senza
trovare una alternativa valida sul
piano delle infrastrutture.

E i commercianti saranno penaliz-
zati. Provate a pensare se il par-
cheggio di un centro commerciale
fosse ad un chilometro di distanza
cosa succederebbe».

Noanchealparcheggio inter-
rato sotto l’Accademia?

«E’ di difficile fattibilità. Di par-
cheggi interrati se ne parlava già
nel 1975 quando ero consigliere co-

munale a Modena per la Dc. Pro-
blema mai risolto».

Che idea si è fatto dopo qual-
che mese di City pass?

«Nel centro storico di Modena
non si entra più nè di giorno nè di
sera. L’amministrazione comu-
nale di Modena ha una idea
troppo restrittiva del cuore
della città».

E’ però ormai una idea
diffusa in molte parti
d’Italia.

«Sì ma qui il concetto di
un centro chiuso è appli-
cata in modo eccessivo.
Non è sbagliato in sè
ma mancano alcuni
aspetti fondamentali».

Un esempio?
«Non ci sono parcheg-
gi in centro. Manca-
no perfino quelli a ge-
stione privata».

Poi?
«Parma per esempio
ha realizzato un pro-
getto di metrò sotter-
raneo che il Comu-
ne di Modena ha
bocciato nel 2001.
Era una idea intelli-
gente. Scartata».

Ungiudizio sul-
la giunta?

«Si muove con la
solita arroganza
di fondo».
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